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vero clie il console della Germania in Gi-
bi l ter ra avesse persino preteso che alla 
salma del capi tano Giannone si applicasse 
la misura regolamentare , seppellendola nel 
mare . 

Accenno e passo oltre, concludendo col 
rivolgere esortazione e preghiera agli ono-
revoli sottosegretari di S t a to della m a r i n a . 
e degli esteri, perchè le indagini circa le 
condizioni nelle quali si verificò la mor te 
del capi tano medico Giannone si r iprendano 
e completino, per quelle r iparazioni che 
sono dovute alla s v e n t u r a t a sua compagna 
superstite, ai suoi poveri orfanelli. (Appro- \ 
vazioni). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne. ha faco l tà . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Desidero di non lasciare la Ca-
mera sot to l ' impressione di u n a asserzione 
f a t t a dal l 'onorevole in te r rogan te . -Non è 
esat to che si fossero impar t i t e disposizioni 
perchè la salma dell 'eroico capi tano Gian-
none non venisse t r a t t a t a con t u t t i gli 
onori che erano dovut i non solamente al 
grado suo ma a l l ' a t t o eroico di cui era ri-
masto v i t t ima .L 'onorevo le in ter rogante e la 
Camera è bene che sappiano che la salma del 
cap i tano Giannone fu avv ia ta a Gibil terra, 
che il Regio console di quella residenza pro-
cedet te a una immedia ta inchiesta, e che la 
stessa società del Lloyd Tedesco, diede or-
dini che l 'a l t ro suo piroscafo Principessa 
Irene, la imbarcasse e la recasse in I ta l ia , 
ove, come molt i colleghi r icordano, fu ac-
colta con gli onori che erano dovut i al va-
loroso ufficiale. 

Questo ricordo, perchè desidero che la 
Camera sappia che da nessuna pa r t e è ve-
nu to meno il r ispet to e l 'onoranza che alla 
salma del valoroso erano dovut i . {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell' onorevole De Giovanni, al ministro 
del l ' interno « per sapere i motivi per cui 
venne proibito il comizio pubblico prò sol-
dato Masetti, che doveva tenersi il 22 feb-
bràio a Gaggio, in provincia di Bologna ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I l divieto del comizio che si voleva 
tenere il 22 febbraio nel comune di Castel-
f ranco Emil ia , e specialmente a Gaggio, fu 
inspirato soltanto a ragioni di ordine pub-
blico. 

Le indagini e le informazioni che io ho 
assunto anche posteriormente, e che in par te 
erano già s tate raccolte, mi hanno convinto 
che quelle ragioni erano fonda te ; e che quel 
comizio, che aveva per scopo di o t tenere 
la l iberazione del Masetti , po teva dar luogo 
anche ad affermazioni di genere diverso, e 
sopra tu t to servire a fare u n a ' p r o p a g a n d a 
antimil i tar is ta , che era ragionevole impedire. 

Non posso quindi che approvare la de-
cisione che fu preso dal p re fe t to di Bologna. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Gio-
vanni ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

D E GIOVANNI . Io mi a t tendevo già la 
risposta che mi ha da to l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to , perchè ormai è diven-
t a t a una risposta consuetudinar ia . Vi sono 
sempre ragioni di ordine pubblico da in-
vocare. 

I n t a n t o è da osservare che, se coloro 
che avevano promosso il comizio non aves-
sero avu to al tro di mira che di fa re propa-
ganda ant imil i tar is ta , avrebbero po tu to 
convocare un comizio privato, e spararne 
di t u t t i i colori contro il militarismo, chè 
nessuno avrebbe po tu to dir niente . 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L 'hanno f a t t o il comizio pr iva to . . . 

D E GIOVANNI . Facendo fa re un comi-
zio pr ivato invece di farlo pubblico, si è da to 
pretesto alla propaganda ant imi l i tar is ta , 
poiché coloro che nel comizio pubblico si 
sarebbero contenut i in certi de te rmina t i 
limiti, hanno forse po tu to sorpassarli nel 
comizio pr ivato . 

Disgrazia tamente il guaio è che il Mi-
nistero dell ' interno è su quest i avveniment i 
sempre il peggio informato , perchè si affida 
un po' t roppo alle relazioni che vengono 
f a t t e dai cosidetti prepost i alla tu te la del-
l 'ordine pubblico, che ne f a n n o invece di 
t u t t i i colori. 

Ogni giorno si fa strazio delle pubbliche 
l ibertà ; e così, invece di far sentire sem-
pre più. il r ispet to delle pubbl iche auto-
r i tà e delle leggi, non si fa a l t ro che dimi-
nuirlo cont inuamente . 

Ora, se c'è un 'ag i taz ione che si sia con-
t e n u t a nei l imiti legali, sia pure s ta ta una 
agitazione promossa da elementi anarchici , 
è questa. 

Questi elementi anarchici non si sono 
mai proposti di fare lo sciopero generale, e 
t a n t o meno la rivoluzione sociale. I l co-
mizio era inde t to per indurre la ci t tadi-
nanza a firmare una petizione che doveva 
poi essere trasmessa alle a u t o r i t à compe-


